Lezione 27 Diagonalizzazione

Def. Gli autovalori e gli autovettori di una matrice A € M,(K) sono gli
autovalori e autovettori di L, € End(K™).

Oss.

A € K autovalore di A < pa(A) = 0.

v € K® — {Okr} autovettore di A relativo a A < (A — A\[,)v = Ogr <
v soluzione non nulla del sistema omogeneo

(A — AN X = Okn.
Def. Se A € K é un autovalore di f € End(V), L'autospazio di A &
Aut(A) € ker(f — Aidy) C V.
Oss. Aut(X) sottospazio vettoriale di V' in quanto ker e dim Aut(A) > 1.

Oss. Aut(A) = {v e V| f(v) = A} v € Aut(N) < f(v) — Av = 0y.
Aut(A) contiene tutti gli autovettori di f relativi a A, pit il vettore nullo.

Oss. Per diagonalizzare f € End(V) si determina in primo Luogo una ma-
trice A = I\/Ig(f), si calcola il polinomio caratteristico p; = pa € si deter-
minano gli zeri in K di ps (autovalori). Per ciascun autovalore si determina
una base dell’autospazio e si mettono insieme tali basi. Se in questo modo
Si ottiene una base D per V allora D € una base diagonalizzante.

Esempio. Diagonalizziamo Lg: R?> — R? con

B:G g) ’pg(x):‘lzx _233‘23;2—11;—2,)\1:—1, Ao = 2
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v, base per Aut(—1); v, base per Aut(2).
D = (v1, V2) base diagonalizzante per Lg (e per B).

D= ME(Lg) = <_01 g) = P'BP, P= <_11 f) = MZ (idg2)
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